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Spett.le Ministero delle politiche agricole 
Dipartimento delle politiche competitive, 
della qualità agroalimentare, ippiche e 
della pesca 
Direzione Generale per la promozione 
della qualità agroalimentare e dell’ippica 
PQAI 0I  
Via XX Settembre, 20 
00187 ROMA 
 
 

Legnaro (PD), 31 dicembre 2016 

Oggetto: risposta alla nota DG PQAI - PQAI 01 - Prot. Uscita N.0059344 del 
28/07/2016 con revisione del Disciplinare del “VITELLO AL LATTE E CEREALI! 

 Con riferimento alla nota DG PQAI - PQAI 01 - Prot. Uscita N.0059344 del 
28/07/2016 di risposta all’istanza di riconoscimento del disciplinare di produzione “Vitello al 
latte e cereali”, inviamo in allegato il Disciplinare in oggetto, che abbiamo revisionato, 
apportando le modifiche richieste ed aggiungendo nuovi inserimenti volti a caratterizzare 
maggiormente il prodotto rendendolo qualitativamente superiore. 

 In particolare, si procede a rispondere alle osservazioni nel loro ordine di 
formulazione: 

- il dato sul tasso di emoglobina viene corretto allineando i testi tra disciplinare e piano 
integrato di autocontrollo e controllo da parte dell’ente terzo di vigilanza. Nel nuovo testo 
del disciplinare si è proceduto a modificare la frequenza dei prelievi di sangue, da 2 su tutti 
i capi più un terzo sul 20%, a 3 sessioni di prelievo su tutti i capi. Con un numero tale di 
controlli automaticamente l’ultima sessione viene effettuata vicino al periodo di invio a 
macello. Per quanto riguarda la pianificazione degli eventi di prelievo ciò è difficile, dato 
che i vitelli possono essere macellati in momenti che dipendono dalle richieste di mercato; 

- sono stati modificati in senso più restrittivo e qualificante i requisiti relativi 
all’alimentazione; 

- si prende atto che aspetti come la stabulazione libera ed altri che possono essere legati 
alla cogenza o alla normale pratica non siano qualificanti o caratterizzanti, tuttavia si è 
preferito mantenerli nel testo per richiamarne e sottolinearne l’importanza; 

- come richiesto viene aggiunto nel testo la specificazione che nella fase precedente al 
periodo di allevamento sotto disciplinare, i capi possono essere allevati al di fuori dei suoi 
obblighi; 
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- l’età di macellazione viene modificata da 8 mesi a 220 giorni; 

- nella scheda 6 (tecniche di alimentazione) viene specificato che i grassi utilizzabili in 
alimentazione possono essere di origine bovina o suina. 

In sintesi, per agevolare la valutazione del nuovo testo, le modifiche apportate al fine di 
meglio caratterizzare e qualificare il prodotto sono le seguenti: 

- bovini nazionali, ovvero nati, allevati e macellati nello stato in cui è applicato il 
disciplinare; 

- periodo di allevamento minimo 120 giorni, età massima alla macellazione 220 giorni; 

- alimentazione individuale per quanto riguarda alimenti solidi e liquidi; 

- 3 controlli del tasso di emoglobina su tutti i capi per ciclo di allevamento; 

- modifica del requisiti dell’alimentazione, sia per quanto riguarda gli alimenti liquidi (latte e 
derivati) che solidi.    

 Nel confidare che le modifiche apportate siano soddisfacenti, siamo a chiedere 
cortesemente che il Disciplinare venga avviato all’iter di riconoscimento previsto. 

 Grazie per l’attenzione, cordiali saluti ed auguri di Buon Anno 2017. 

 

         Il Presidente 

              Fabiano Barbisan 

 


